
 
 

STATUTO FISH REGIONE UMBRIA 

Articolo 1 

Costituzione 

E’ costituita Federazione Regionale per il Superamento 

dell'Handicap (regione Umbria) denominata “F.I.S.H. Umbria 

Organizzazione non lucrativa di utilità sociale”, con sede legale in via 

Giovanni XXIII n.25 – 05100 Terni, presso la sede del Centro per 

l’Autonomia Umbro. 

La F.I.S.H Umbria ONLUS, è una associazione, apartitica e 

aconfessionale. 

Si fa obbligo di usare la locuzione “Organizzazione Non Lucrativa di 

Utilità Sociale” o dell’acronimo “ONLUS”  nella denominazione ed in 

qualsivoglia segno distintivo o comunicazione rivolta al pubblico. 

I contenuti e la struttura dell’organizzazione sono ispirati a principi di 

solidarietà, trasparenza e democrazia che consentono l’effettiva 

partecipazione della compagine associativa alla vita della 

federazione. 

La F.I.S.H Umbria ONLUS è componente della F.I.S.H ONLUS e ne 

condivide  lo statuto, inoltre è Associazione di Promozione Sociale di 

cui Legge 7 dicembre 2000, n. 383. 

Articolo 2 

Scopi, finalità e modalità operative 

La F.I.S.H. Umbria opera, prevalentemente in ambito regionale, allo 

scopo di tutelare E promuovere i diritti umani e civili delle persone 



 
 

con disabilità e delle loro famiglie. Nell’ambito delle finalità generali 

della F.I.S.H. la Federazione Regionale si prefigge i seguenti scopi: 

Promuovere la diffusione della Cultura e delle Politiche per il 

superamento dell’handicap; 

Rimuovere ogni ostacolo che impedisce la piena inclusione sociale 

ed il pieno sviluppo umano delle persone con disabilità; 

Tendere al miglior livello di autonomia possibile in relazione alle 

diverse disabilità per il raggiungimento di una vita piena e dignitosa; 

Prevenire la disabilità in ogni settore sociale e produttivo, 

promuovendo lo sviluppo di interventi di prevenzione, cura e 

riabilitazione delle disabilità e sviluppando la ricerca scientifica e 

tecnologica; 

Rendere possibile l'effettiva pari opportunità fra tutte le persone - con 

disabilità o normodotate - in relazione al pieno godimento dei diritti 

umani e di cittadinanza; 

Promuovere e diffondere la cultura politica e sociale del valore 

positivo delle diversità; 

Promuovere l'adeguamento delle normative nazionali e regionali al 

principio di eguaglianza di tutte le organizzazioni delle persone con 

disabilita’ e delle loro famiglie.  

La F.I.S.H. Umbria ONLUS  al fine di perseguire gli scopi si propone:  

1)una progettualità comune e condivisa;  

2)la circolazione dell'informazione;  

3)  la reciproca partecipazione ad un patrimonio ideale fondato sul 



 
 

superamento dei privilegi, la realizzazione dei diritti, l'affermazione 

dei doveri di solidarietà di cui all'articolo 2 della Costituzione. 

In particolare la F.I.S.H. Umbria ONLUS intende: 

1) patrocinare, promuovere organizzare, gestire per conto proprio o 

altrui - direttamente o tramite terzi - iniziative, manifestazioni, 

pubblicazioni, attività, anche in convenzione con enti pubblici e con 

privati, nei seguenti ambiti: 

a) sensibilizzazione, informazione, formazione e consulenza in 

merito a comunicazione, cultura sociale, studio dei diritti e delle 

soluzioni tecniche, concernenti i bisogni delle persone con disabilità 

e delle loro famiglie e delle persone comunque socialmente 

svantaggiate; 

b) collaborazione con istituzioni pubbliche e private, anche non 

aderenti alla F.I.S.H., in materia legislativa, amministrativa, di 

programmazione, di studio, esplicando anche attività di elaborazione, 

di proposta, di stimolo e di pressione 

c) Formulare provvedimenti in favore di persone disabili non 

autosufficienti in condizioni di particolari gravità, al fine di sostenere 

loro e le loro famiglie, in particolare attraverso soluzioni a dimensione 

familiare e non istituzionalizzate, anche quando venga meno il 

sostegno familiare. 

2) Attivarsi presso gli organi di Governo regionale, provinciale e 

comunale nonché presso tutti gli enti di autogoverno locale per la 

corretta applicazione di tutte le leggi vigenti in materia di handicap, 

mettendo in atto strumenti di stimolo e di controllo democratico. 



 
 

3) Favorire attraverso incontri, scambi e visite di studio, la 

conoscenza e le relazioni fra le diverse associazioni operanti in 

ragione, allo scopo di arricchirne e migliorarne le singole metodologie  

d’intervento. 

4) Organizzarsi  in gruppi di lavoro e comitati, con compiti di studio, 

elaborazione e proposta su tematiche particolarmente rilevanti, aperti 

a tutti i cittadini, singoli o associati anche non aderenti formalmente 

alla F.I.S.H. regionale e non legalmente costituiti. 

5) Svolgere capillarmente in ambito sanitario, sociale, educativo e 

formativo un'azione di controllo qualitativo e quantitativo di tutti i 

servizi forniti da enti pubblici, privati e convenzionati, alle persone in 

situazione di handicap. 

6) Impegnarsi alla collaborazione e alla partecipazione responsabile 

in tutti gli spazi e per tutte le modalità e normative che  in particolare 

regolano i rapporti delle Istituzioni pubbliche con le organizzazioni del 

volontariato, favorendo la massima partecipazione possibile e 

operando perché essa venga ampliata. 

7) Opporsi al sistema e ad ogni metodo non trasparente, operare 

perché siano eliminate pratiche clientelari e rapporti di favore fra 

singoli, Istituzioni, apparati burocratici ed associazioni, diffondendo 

informazioni atte a prevenirle e denunciandone l'evenienza. 

8) Dotarsi e servirsi di strumenti informativi affinché sia diffusa sul 

territorio regionale una più capillare  e precisa consapevolezza 

sociale sul significato della disabilità ed una maggiore conoscenza 

dei modi che ne evitino la trasformazione in handicap. 



 
 

9) Costituire le sezioni provinciali con propria sede, al fine di facilitare 

e promuovere la cultura per il superamento dell’handicap attraverso 

l’attivazione di reti provinciali e locali. 

10) Promuovere coordinamenti locali, osservatori o/e commissioni 

tematiche al fine di favorire la sensibilizzazione, informazione, 

formazione e consulenza in merito a comunicazione, cultura sociale, 

studio dei diritti e delle soluzioni tecniche, concernenti i bisogni delle 

persone con disabilità e delle loro famiglie e delle persone comunque 

socialmente svantaggiate. 

La F.I.S.H. Umbria ONLUS non può svolgere alcuna attività diversa 

da quelle su menzionate, ad eccezione di quelle ad esse 

direttamente connesse o ad esse integrative. Le attività connesse 

sono consentite a condizione che, in ciascun esercizio e nell'ambito 

di ciascuno dei settori indicati, esse non siano prevalenti rispetto a 

quelle istituzionali e che i relativi proventi non superino il 66% delle 

spese complessive della F.I.S.H. 

Tutte le prestazioni fornite, dai soci o dai singoli, appartenenti alle 

associazioni aderenti o impegnati a titolo personale nei gruppi di 

lavoro, sono a titolo gratuito. 

L'esercizio finanziario della F.I.S.H. Umbria ONLUS ha inizio e 

termine rispettivamente al 1 gennaio ed al 31 dicembre di ogni anno. 

E’ vietato l’uso del logo e del nome della F.I.S.H. per le competizioni 

elettorali. 

Articolo 3 

Aderenti alla F.I.S.H. Umbria ONLUS 



 
 

La F.I.S.H. Umbria ONLUS è un unico soggetto, ed è articolata a 

livello regionale. Essa è formata dalle F.I.S.H. Provinciali e da 

qualsiasi organizzazione legalmente costituita e senza fini di lucro 

che, ai sensi del proprio Statuto, operi per il superamento 

dell'handicap a livello regionale e provinciale, o locale, se 

appartenente ad un territorio, ove non è costituita la F.I.S.H. 

Provinciale. 

Possono, altresì, essere ammessi, quali soci della F.I.S.H. Umbria 

ONLUS: le Onlus, le fondazioni, le associazioni, le aggregazioni 

comunque denominate che statutariamente e/o per prassi 

documentata svolgano attività socio politica o culturale a carattere 

regionale nell'ambito dell'handicap e dell'integrazione sociale.  

A tale scopo le aggregazioni debbono presentare idonea 

documentazione al Direttivo Regionale per il suo esame. 

Sono aderenti alla F.I.S.H. Umbria ONLUS le Associazioni che 

sottoscrivono il presente Statuto e quelle che ne fanno richiesta e la 

cui domanda di ammissione è accolta dal Direttivo Regionale. 

Nella domanda di ammissione l'aspirante aderente dichiara di 

accettare senza riserve lo Statuto della F.I.S.H. Umbria ONLUS. 

L'ammissione decorre dalla data di delibera del Consiglio Direttivo. 

Gli aderenti cessano di appartenere alla F.I.S.H. Umbria ONLUS per:  

a) recesso volontario; 

b) per non aver effettuato il versamento della quota associativa per 

almeno due anni; 



 
 

c) perché le attività sono in contrasto con i principi, le finalità e gli 

impegni che sono alla base dell'attività per il superamento 

dell'handicap, con delibera del Consiglio Direttivo Regionale,  sentito 

il parere dell’Assemblea.  

d) per scioglimento, cessazione o estinzione. Nel secondo e nel terzo 

caso, la decadenza dell’iscrizione è deliberata dal consiglio direttivo, 

ma, per essere definitiva, deve essere ratificata dal assemblea. 

Articolo 4 

Iscrizione e decadenza 

Ai fini della iscrizione, le organizzazioni di cui al precedente articolo 

3, devono presentare domanda scritta al consiglio direttivo regionale. 

Alla domanda, sottoscritta dal legale rappresentante, devono essere 

allegati i seguenti documenti: 

1.   Lo statuto e atto costitutivo e relativi regolamenti di attuazione da 

cui risultino l’assenza di fini di lucro, la democraticità dell’elezione 

degli organi sociali e la gratuità delle cariche; 

2.   Copia del verbale di riunione dell’organo statutario in cui è 

formulata la richiesta di iscrizione; 

3.   Breve relazione delle attività svolte; 

Il consiglio direttivo comunica per iscritto l’accoglimento o meno della 

richiesta entro trenta giorni dalla presentazione della domanda 

fornendo adeguata motivazione in caso negativo.  

All’atto dell’accoglimento della domanda l’organizzazione è tenuta a 

versare la quota associativa prevista. 



 
 

L’elenco con il recapito e il nominativo dei rappresentanti delle 

organizzazioni aderenti alla federazione regionale è pubblico e deve 

essere sempre  a disposizione di ciascuna organizzazione federata. 

Si fa divieto per le organizzazioni aderenti la partecipazione 

temporanea alla vita associativa. 

 

Articolo 5 

Autonomia 

Ogni organizzazione aderente è autonoma e non soggetta a vincoli e 

conserva a pieno titolo ogni proprio potere decisionale e di iniziativa, 

ma non può utilizzare la denominazione della federazione senza 

preventiva autorizzazione della F.I.S.H. Umbria ONLUS. 

E’ altresì prevista la facoltà, per le organizzazioni aderenti alla 

F.I.S.H. Umbria ONLUS di dissociarsi da singole iniziative 

manifestando e motivando le ragioni del dissenso.  

Articolo 6  

organizzazione delle F.I.S.H. provinciali 

Le 2 Federazioni Provinciali di Perugia e Terni saranno costituite con 

deliberazione del Congresso ordinario della F.I.S.H. Umbria ONLUS. 

Le F.I.S.H. provinciali hanno autonomia di iniziativa politica, 

organizzativa e contabile, nel rispetto dei principi e delle finalità dello 

statuto regionale e delle deliberazioni assunte dal congresso 

regionale o dal consiglio direttivo regionale. (in accordo con 

l’emanando Regolamento di cui al successivo articolo 22) 



 
 

Le F.I.SH. provinciali: utilizzeranno il logo con la denominazione della 

F.I.S.H. a cui dovranno aggiungere il nome della provincia di 

appartenenza; individueranno ed eleggeranno gli organi direttivi 

adottando i principi e metodi democratici analoghi a quelli dello 

statuto regionale. 

Le responsabilità politiche, delle F.I.S.H. provinciali non incidono su 

quella regionale.  

Qualora, la F.I.S.H. provinciale viola lo statuto o le deliberazioni del 

congresso regionale o del consiglio direttivo regionale, il consiglio 

direttivo regionale può deliberare la decadenza del consiglio direttivo 

provinciale nominando un commissario.  

Articolo 7 

Organi 

Sono organi della F.I.S.H Umbria ONLUS; il Congresso Regionale, il 

Presidente, il Consiglio Direttivo. 

Tutti gli incarichi elettivi ricoperti in seno alla federazione a 

qualunque livello territoriale, sono volontari e gratuiti e hanno durata 

triennale. 

Articolo 8  

Regole Congressuali 

Il Congresso Regionale è costituito dalle organizzazioni aderenti alla 

F.I.S.H.  Umbria ONLUS.   

Il Congresso Regionale è l’organo deliberativo al quale competono 

tutte le decisioni relative alla vita ed al funzionamento della 

Federazione. Esso delibera in particolare:  



 
 

a) sulla relazione del Consiglio Direttivo della Federazione;   

b) sul bilancio consuntivo sugli indirizzi e programmi presentati dal 

Consiglio Direttivo; 

c) sulla costituzione e sulla eventuale chiusura delle F.I.S.H.  

Provinciali;  

d) sull’attività da svolgere in sede regionale;  

e) su ogni eventuale argomento posto all’ordine del giorno dal 

Consiglio Direttivo Regionale, sia di propria iniziativa, sia su 

segnalazioni delle organizzazioni aderenti. 

Il Congresso Regionale inoltre elegge a scrutinio segreto:  

a) Il Consiglio Direttivo Regionale;   

b) I Delegati della Federazione Regionale al Congresso della F.I.S.H. 

ONLUS secondo le norme congressuali. I delegati eletti hanno 

l’obbligo di informarsi circa le riunioni del Consiglio Direttivo e le 

attività promosse dalla  F.I.S.H. Umbria ONLUS. 

Articolo 9 

Convocazione del Congresso 

1. Il Congresso Regionale viene convocato almeno una volta l’anno 

dal Consiglio Direttivo. 

Ogni anno elegge i delegati al Congresso della F.I.S.H. ONLUS; 

entro il 30 aprile di ogni anno approva il bilancio consuntivo e quello 

preventivo;  

ogni tre anni elegge il Consiglio Direttivo.  

Il Congresso Regionale, in via straordinaria, può essere convocato 

per iniziativa del Consiglio Direttivo Regionale o per richiesta di 



 
 

almeno un terzo delle organizzazioni aderenti, non oltre i trenta giorni 

dalla richiesta di convocazione.  

Il Congresso è valido in prima convocazione  con la presenza dei 

due terzi degli aventi diritto al voto ed in seconda convocazione 

qualunque sia il numero dei presenti  aventi diritto. 

Ogni rappresentante delegato può esprimere un solo voto. 

Non sono ammesse deleghe, né voti plurimi. 

Le associazioni federate hanno pari opportunità su tutte le questioni 

inerenti l'ente, lo statuto e le attività della federazione. 

Articolo 10 

Il consiglio direttivo 

Il consiglio direttivo regionale è l’organo che applica gli indirizzi 

generali sanciti dal congresso ed è composto dai 5 membri eletti dal 

congresso ordinario candidati dalle organizzazioni federate alla 

F.I.S.H. Umbria ONLUS e dai presidenti delle F.I.S.H. provinciali 

eletti dalle F.I.S.H. provinciali che sono componenti di diritto. 

Il consiglio direttivo dura in carica tre anni.  

Le sedute del consiglio direttivo sono valide se è presente la 

maggioranza dei componenti e le deliberazioni sono assunte a 

maggioranza dei presenti. 

Il consiglio direttivo: 

Elegge al proprio interno a scrutinio segreto un presidente, due 

vicepresidenti di cui uno vicario, un tesoriere e un segretario, che 

costituiscono l’ufficio di presidenza; 

Delibera a maggioranza semplice; 



 
 

Compie tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione, 

approva lo schema di bilancio consuntivo e preventivo; 

Stende la relazione sull’attività svolta dalla F.I.S.H. Umbria ONLUS; 

Amministra il patrimonio della F.I.S.H. Umbria ONLUS e delibera 

sulle spese e sulle erogazioni dei fondi disponibili previsti dal bilancio 

secondo il regolamento; 

Elabora il regolamento per l’attuazione dello statuto; 

Si riunisce almeno una volta ogni tre mesi su convocazione scritta 

del presidente, dandone comunicazione almeno dieci giorni prima. 

Per motivi urgenti il consiglio direttivo può essere convocato previa 

comunicazione almeno ventiquattro ore prima. 

Articolo 11 

Il presidente 

Il presidente della federazione ha la rappresentanza legale della 

federazione stessa di fronte ai terzi ed in giudizio, convoca e 

presiede le riunioni di consiglio direttivo. 

In caso di impedimento del presidente, questi è sostituito dal vice 

presidente vicario. 

Il presidente, coadiuvato dall'ufficio di presidenza, provvede alla 

attuazione delle deliberazioni assunte dal congresso regionale e 

dagli organi nazionali e compie tutti gli atti di ordinaria 

amministrazione. 

Articolo 12 

Tesoriere 



 
 

Il tesoriere esercita le attribuzioni di competenza curando l'attività 

finanziaria della federazione. Tiene il registro delle entrate e delle 

uscite, è custode del patrimonio della federazione, esige i contributi, 

le oblazioni, le rendite. 

Esegue i pagamenti, presenta al consiglio direttivo il bilancio di 

previsione e il conto consuntivo, documentato in forma chiara ed 

analitica. 

Provvede alla tenuta dei registri e della contabilità della F.I.S.H. 

Umbria ONLUS, nonché alla conservazione della documentazione, 

con l’indicazione nominativa dei soggetti eroganti; 

Provvede alla riscossione delle entrate e al pagamento delle spese in 

conformità alle decisioni del consiglio direttivo. 

Articolo 13 

Segretario 

  Il segretario coadiuva il presidente nei seguenti compiti: 

A) provvede alla tenuta e all’aggiornamento del registro delle 

associazioni aderenti; 

B) provvede al disbrigo della corrispondenza; 

C) è responsabile della redazione e della conservazione dei verbali 

delle riunioni dell’assemblea e del consiglio direttivo. 

Articolo 14 

Collegio arbitrale 

Le controversie che potranno sorgere tra l’associazione e gli 

associati, gli amministratori ed i liquidatori, in dipendenza del 

presente statuto, saranno decise da un collegio di tre (3) membri. 



 
 

Essi saranno nominati, uno da ciascuna delle parti, il terzo sarà 

scelto in accordo dai due nominati, o, in difetto, dal presidente del 

tribunale della città che ospita la sede legale dell’organizzazione. Il 

collegio arbitrale funzionerà con poteri di amichevole compositore. 

Articolo 15 

Durata della cariche 

Tutte le cariche sociali hanno la durata di tre anni e possono essere 

rinnovate. 

Le cooptazioni effettuate in corso di triennio decadono allo scadere 

del triennio medesimo. 

Articolo 16 

Bilancio 

Ogni anno devono essere redatti, a cura del consiglio direttivo i 

bilanci consuntivo e preventivo da sottoporre all'approvazione 

dell'assemblea che deciderà a maggioranza di voti. 

Dal bilancio consuntivo devono risultare i beni, i contributi e i lasciti 

ricevuti. 

Il bilancio deve coincidere con l'anno solare. 

Non sono ammesse distribuzioni di utili o beni o avanzi di gestioni, 

fondi, riserve o capitale tra i membri. 

Gli utili o gli avanzi di gestione saranno impiegati esclusivamente per 

la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad esse 

direttamente. 

Articolo 17 

Gratuità delle cariche 



 
 

Le cariche in seno alla federazione sono gratuite e non possono dar 

luogo ad emolumenti di sorta, salvo rimborso di eventuali spese 

documentate sostenute specificatamente per conto della F.I.S.H. 

Umbria Onlus stessa, ed autorizzate dal presidente e dal tesoriere. 

Articolo 18 

Rappresentanti delle associazioni aderenti 

All'atto della propria iscrizione ciascuna organizzazione deve 

comunicare per iscritto il nominativo di chi la rappresenta. 

Il rappresentante rimane tale fino a quando non sarà effettuata la sua 

sostituzione, sempre per iscritto. 

Articolo 19 

Organi collegiali 

In caso di dimissione o decadenza da un eventuale incarico in seno 

agli organi collegiali o nell'impossibilità di potere esercitarlo per 

documentati motivi, subentra al suo posto il primo dei non eletti. 

Qualora non risultano candidati non eletti, il primo congresso elegge 

nuovi candidati al fine di integrare i dimessi. 

Articolo 20 

Quota sociale 

La quota associativa a carico degli aderenti é fissata dall'assemblea. 

Il versamento della quota associativa deve avvenire entro il 28 

febbraio di ogni anno.  

Essa non é frazionabile né rimborsabile in caso di recesso o di 

perdita della qualità di aderente; 



 
 

I membri non in regola con il pagamento delle quote sociali, possono 

partecipare alle riunioni dell'assemblea, prendere parte alle attività 

della federazione regionale, ma non hanno diritto di voto e non sono 

eleggibili alle cariche sociali.  

Articolo 21 

Risorse economiche 

1. La F.I.S.H. Umbria ONLUS trae le risorse economiche per il 

funzionamento e lo svolgimento della propria attività da: 

A) quote associative;  

B) contributi privati; 

C) contributi dello stato, di enti e di istituzioni pubbliche; 

D) da una percentuale minima del 15% dei contributi ricavati dai 

membri nell’espletamento di attività formative e di rappresentanza 

svolte in nome e per conto della F.I.S.H. Umbria ONLUS;  

E) contributi da sponsorizzazioni e manifestazioni; 

F) donazioni e lasciti testamentari; 

G) rimborsi derivati da convenzioni; 

H) entrate derivanti da attività commerciali e produttive marginali, 

sponsorizzazioni; 

I) rendite derivanti da beni mobili e immobili pervenuti a qualunque 

titolo. 

2. I fondi sono depositati presso l'istituto di credito stabilito dal 

consiglio direttivo. 

3. Ogni operazione finanziaria é disposta con firme disgiunte del 

presidente del vice presidente vicario e del tesoriere.  



 
 

Articolo 22 

Il patrimonio 

Il patrimonio della federazione é costituito dalle quote di adesione e 

associative,  da contributi, donazioni elargizioni, sovvenzioni e lasciti 

fatti direttamente alla F.I.S.H. Umbria ONLUS da enti pubblici, privati, 

singoli. 

Articolo 23 

Scioglimento e liquidazione 

Lo scioglimento della F.I.S.H. Umbria ONLUS è deliberato dal 

congresso regionale con voto favorevole di almeno 4/5 degli aventi 

diritto. 

I fondi e i beni che residuano dopo il pagamento di tutte le passività 

sono  devoluti ad altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale o 

a fini di pubblica utilità, conformi allo spirito e agli scopi della 

federazione. 

Articolo 24 

Modifiche statutarie 

Eventuali modifiche statutarie, devono essere approvate dal 

congresso regionale in prima convocazione a maggioranza dei due 

terzi degli aventi diritto a partecipare all'assemblea ed in seconda 

convocazione con la presenza di almeno il 50% + 1 degli aventi 

diritto al voto. 

Le decisioni sono assunte con la maggioranza semplice degli 

intervenuti in prima convocazione,con maggioranza qualificata in 

seconda convocazione. 



 
 

Le modifiche approvate con la maggioranza come sopra stabilite 

vincolano tutte le organizzazioni aderenti. 

Articolo 25 

Norma finale 

Per quanto non previsto dal presente statuto e dai regolamenti si fa 

riferimento a quanto stabilito in materia dal codice civile e alle 

disposizioni legislative e regolamenti vigenti per le Organizzazioni 

non lucrative di utilità sociale di cui D.Lgs. 4 dicembre 1997, n.460. 

 

    


